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Pària Gianfranco Garofalo «In (pesta città le inchieste 
il pm al maxiprocesso-ter ; sono àsenso unico». Gli replica 
che ha contestatoTassoli^nifìh il|»r^dénte Prinzivalli: «^ 
della «cupola» mafiosa t «Acoaseidéttatedainnesperienza» 

«La Procura? Indaga solo sul 
Momentaneamente chiuso il capitolo delle polemi
c h e politiche sulla nuova giunta comunale, ecco 
che a Palermo se ne apre un altro, aincora una volta 
sul versante giudiziario. Magistrati contro, valzer di 
accuse e controaccuse. Minacce di querele. Lo 
spunto è stato fornito dalla recente sentenza d'asso
luzione per 80 presunti mafiosi alla sbarra nel maxi-
processo-ter presieduto da Giuseppe Prinzivalli. 

FRANCISCO VITALI 

Il Krititulo procuriton 

Morti per droga in aumento 
In due mesi 143 decessi 
Maggior numero di vittime 
frai30ei40anni 

• i PALERMO. Tra i primi a 
gridare allo scandalo è stato il 
pubblico ministero del pro
cesso. Gianfranco Garofalo, 
che ha duramente commenta
to l'operato della Corte d'assi
se. Ma il magistrato non si è 
fermato qui. Parlando con I 
giornalisti, ieri, ha rincarato la 
dose: «È ben strano - ha detto 
Garofalo - che in una città co
me Palermo, dove accadono 
fatti gravissimi, l'attenzione 
della procura della Repubbli
ca negli ultimi mesi sia stata 
rivolta soltanto verso il Comu
ne. S'indaga sulle presunte ir
regolarità che sarebbero slate 
commesse dalla uscente am
ministrazione pentacolore 
guidata da Orlando: tutto ciò 
non mi convince*. 

Accuse pesantissime, che 
pare abbiano messo il dito 
sulla piaga. Da mesi, intatti, in 
citta si sente sussurrare che 
prima o poi da palazzo di giu
stizia (come era accaduto per 

• I Nei primi due mesi del 
1939, sono morti in Italia 143 
tossicodipendenti, a seguito di 
usoJrnproprio Oieccessivo di 
drovV nel corrispondènte pe
riodo del 1988,1 decessi era-
M'aiuti 131. Nel *>(o n*ie di • 
febbraio, i morti sono stali 76, 
rispelto ai 63 del febbraio del
lo scorso anno. 

Anche nel primo bimestre 
del corrente anno, il maggior 
numero di decessi si e verifi
cato tra gli assuntori di droga 
appartenenti alla fascia di età 
compresa fra 130 ed 140 anni, 
confermando una tendenza 

, generale nazionale. I più vul
nerabili, cioè, restano I tossi
codipendenti della «vecchia 
generazione», assuntori di 
droga «pesante», soprattutto 
eroina. In passato, il triste fe
nomeno delle morti per over
dose colpiva quasi esclusiva-

'Attìnie la fascia di eia a caval
lo dei vent'annl. 

' Un regione pio colpita è la 
Lombardia, seguita, a distan

za dall'Emilia-Romagna e dal 
Piemonte (la capitale della 
•morte bianca» e Milano, con 
12 morii in febbraio). In To
scana,' Puglia e sardegna^si è 
registralo un decesso per re-

Sione: nessun cala Mortale si 
registrato in Umbria, Mar

che, Abruzzo, Molise, Lucania 
e Sicilia. 

Quanto al sequestri di dro
ga, in lebbraio sono stati se
questrati 80 chili di eroina 
(150 chili nel febbraio del 
1988): 30 chili di cocaina (75 
nel 1988) e circa 3 quintali di 
hashish (137 chili nel 1988). 
GII organi antidroga delle for
ze dell'ordine - carabinieri, 
guardia di finanza e polizia di 
Stato - continuano a esercita
re il massimo controllo, nel ti
more che anche in Italia pos
sa diffondersi l'uso del «rack» 
(cocaina e droga sintetica), 
che si luma e viene rapida
mente metabolizzalo dall'or
ganismo, con effetti letali a 
breve scadenza. 

Funzionario dell'Ucigos 
«Non soiovalutare 
le autocritiche 
digli ex terroristi» 
• s i ROMA. Il direttore dei Ser-

ì tritio antiterrorismo e opera-
rioni speciali dell'Uclgos, An
icino Andreassli non sottova-

' Ima la portata e le conseguen
ze di recenti dichiarazioni di 

! ex terroristi. In un articolo su 
«•Ordine pubblico»: Andreassl 
, ̂ riferimento alle lettere scrit
te lo scorso anno da Curclo, 
Moretti e altri capi storici delle 
Br, definendole la •sostanziale 
ammissione di un fallimento». 
Altri personaggi di spicca del
le Br 'hanno fatto affermazio
ni che suonano come una 
chiara delegittlmazione di fu
ture iniziative di lotta armata 
che dovessero essere intrapre
se». 

•Non è cosa da poco - rile
va il direttore dell'antiterrori
smo - né liquidabile con la 
leggerezza e la disinvoltura ti
pica di chi, per Ignoranza dei 
termini del problema, la ridu
ce solo ad una mossa astuta 
ed Interessata di detenuti che 
non vogliono stare pio in gale
ra». 

Andreassl precisa, a questo 
proposito, di non essere tra 

Suelll che avrebbero in animo 
1 sollecitare la grazia presi

denziale per quanti non si sia
no macchiati di delitti di san
gue: -L'apparato delle forze 
dell'ordine non può che resta
re solidale con gli organi giu
dicanti che hanno preso deci

sioni processualmente Irrevo
cabili». 

•Ma e altrettanto certo -
conclude l'articolo - che sa
rebbe sciocco ignorare questa 
importantissima inversione di 
tendenza è non trame spunto 
per tracciare una scriminante 
netta tra quanto sopravvive 
della lotta armata e quanto in
vece non rappresenta più una 
minaccia per le istituzioni ed 
anzi, per l'autorevolezza dei 
messaggi che da quest'area 
pervengono, riveste una torte 
valenza preventiva del tentati
vi di riproposizione della lotta 
armata», 

Nel suo scritto li dott. An
dreassl richiama la recente 
presentazione romana del li
bro di Virginio Rognoni sul 
terrorismo, Si dichiara "sorpre
so e mortificato, del giudizio 
dato In quell'occasione dallo 
storico Giuseppe Tamburlano 
secondo cui si e di mollo esa
gerato, a suo tempo, nel valu
tare la pericolosità del feno
meno, fino al punto da teme
re che lo Stato potesse soc
combere di Ironie ad -una 
banda di cialtroni di nessuno 
spessore politico e culturale». 
E cita al riguardo l'osservazio
ne fatta subito dopo dall'on. 
Luciano Violante, che definiva 
buona regola non giudicare II 
peso degli avversari quando 
sono slati sconfitti. 

l'ex sindaco Insalaco, poi uc
ciso dalla mafia) sarebpe par
tito il siluro contro lo scomo
do sindaco Orlando. Le paro
le di Garofalo sembrano esse
re una conferma. Negli ultimi 
mesi la procura della. Repub
blica diretta da Salvatore Curii 
Giardina ha avviato unnugolo 
di inchieste per presunte irre
golarità commesse dall'ammi
nistrazione comunale. Le pio 
importanti riguardano alcuni 
appalti (per la manutenzione 
di strade e fogne) in odor di 
mafia e le assunzioni di 92 
giardinieri comunali In cui si 
sarebbe registrata una 'lottiz
zazione selvaggia». Nel primo 
caso il sostituto procuratore 
Alberto DI Pisa ha inviato al
cune comunicazioni giudizia
rie a funzionari del Comune e 
ai titolari delle ditte Cosi e 
D'Agostino, quest'ultima gesti
ta da imprenditori chiacchie
rati. La vicenda risale comun
que ad un paio di anni addie

tro, quando al Comune di Pa
lermo governava la giunta 
peritaparùto guidata da Leolu
ca Orlando. 

La seconda inchiesta è in
vece più recente. Il sostituto 
procuratore Roberto Scarpina
to sta indagando per scoprire 
se nelle assuriziorii.di quei 92 
giardinieri comunali sia pre
valsa la logica della lottizza
zione, come sembra sostenere 
la commissióne provinciale di 
controllo, :chè per-altro(è be
ne ricordalo) è scaduta da 
ormai sette annLil magistrato 
titolare delle indagini ha già 
interrogato gli esponenti della 
giunta pentacolore e starebbe 
preparando i mandati di com
parizione per I consiglieri co
munali, poiché alla vicenda 
sarebbero Interessati tutti i 
partiti. Altre inchieste riguar
derebbero i lavori per il re
stauro del Teatro Massimo: il 
cosiddetto scandalo delle 
scuole d'oro .(alcuni immobili 
sopravvalutati) per il quale e 
stato indiziato di reato l'asses
sore socialdemocratico Basile 
che non e staro riconfermato 
nel nuovo governo cittadino: 
alcuni contributi dati dal Co
mune ad un paio di scuole 
private; il sovvenzlonamento 
di 250 milioni per il concerto 
di Frank Siriana, esibitosi a 
Palermo due anni fa. 

Insomma, è còme se la 
giunta pentacolore capeggiata 

da Leoluca Orlando si fosse 
improvvisamente/̂ trasformata 
in un ricettacolo1 dei peggiori 
truffatori di Palermo. Tutto ciò 
in realtà convince ben poco: 
soprattutto ise si pensa che 
nell'ultimo anno e mezzo la 
stessa procura che passa ai 
•raggi X. tutti;gli atti dell'am
ministrazione, comunale non 
ha più avviato una sola in-: 
chiesta antimafia degna di es
sere chiamata'tale. In com
penso fioccano le assoluzioni ' 
per presunti boss e gregari di 
Cosa nostra. La sentenza del 
maxi-ter ha ovviamente creato,! 
un vespaio di polemiche. .11 
presidente della Corte, Giu
seppe Prinzivalli, ha cosi repli
cato al pubblico ministero Ca
rolalo. che dopo la sentenza 
aveva parlata di un grosso re
galo fatto ai mafiosi: «Quelle 
del pm - ha detto Prinzivalli -
sono accuse Infondate e det
tate forse dalla inesperienza 
del collega Garofalo, Il suo in
tervento sul giornali mi è sem
brato inopportuno perché 
esprime dèi giudìzi ancora 
prima di leggere le motivazio
ni della sentenza. Per ventan
ni anch'io ho tatto il pubblico 
ministero, ma non mi sono 
mai sognato dì contestare 
pubblicamente un verdetto, 
semmai k> impugnavo. Io co
munque non laccio regali a 
nessuno, tanto meno al crimi
nali». 

Una replica che Garofalo 
ha definito -eccessiva», li gio
vane magistrato ha detto di ri-
tenerefcsivie le affermazioni di 
Prinzivalli, riservandosi dì va
lutarle nelle sedi opportune. 
Si potrebbe dunque arrivare 
anche ad una querela: un lat
tò assolutamente ineditò per 
due giudici che. per oltre un 
anno e mezzo, hanno lavora
to fianco a fianco in un pro
cesso di mafia. Al palazzo di 
giustizia di Palermo sonò in 
tanti a>commentaré ih nuovo 
caso giudiziario. Secondo il 
giudice Falcone -non si danno 
giudizi sulle sentenze, semmai 
si impugnano». Per il giudice 
Giacomo Conte la sentenza 
del maxi-ter -equivale ad un 
azzeramento del, lavoro svolto 
finora», mentre il giudice 
istruttore Giuseppe Di Lello af
ferma che <sl è avuta l'ennesi
ma conferma del fatto che la 
mafia non si combatte sulla 
via giudiziaria. L'illusione re
pressiva ria tatto il suo tempo: 
speriamo che la palla ritorni 
ai politici». Durissimo il giudi
zio del presidente della Corte 
d'appello, Carmelo Conti: 
•Questa ennesima polemica 
tra I giudici - dice Conti - è il 
frutto di un protagonismo di
retto ad Imbrattare il lavoro 
della magistratura palermita-
na.che faquasi sempre il suo* 
dovére tranne in qualche ec
cezione. Questa potrebbe es
sere una di quelle!». 

Tutte le vetture del tribunale calabrese ieri ferme in garage 

Reggio, pudici senza auto blindate 
Mancano i soldi per la benzina 
Serbatoi all'asciutto e giudici a piedi. Tutte le auto 
del Tribunale di Reggio, comprese quelle blinda
te, sono paralizzate. Da Roma non hanno manda
to in tempo i soldi per l'approvvigionamento del 
carburante.; Pochi mési la1 Cava e Vassalli, presen
ti Sica, i vertici delle forze den'cWine avevano 
giurato che sul caso Reggio» non c'era alcuna 
sottovalutazione, ma anzi il massimo di vigilanza. 

ALDO VARANO 

•s i REGGIO CALABRIA. Proba
bilmente la pratica si sarà «re
nata a sonnecchiare da qual
che parte. Qualcuno,: forse, 
non avrà trovalo il tempo per 
mettere firme laslldiow e tim
bri che noti si trovano mal 
Inutile tentare di andare avan
ti a Credito. Da una settimana 
gli autisti erano stati autorizza
ti dal cancellière a lare il pie
no a ereditò. Ma-dopo una 
settimana, visto che I soldi 
non arrivavano, non rie hanno 

voluto più sapere. Gli stessi 
benzinai avevano cominciato 
a fare difficoltà, avanzano un 
mucchio di quattrini ed inizia
no a non fidarsi più. Inoltre si 
era sparsa la voce che con i 
soldi che arriveranno per il 
carburante non si riusciranno 
neanche a pagare j debiti già 
accumulati. Del retto, anche 
se si troveranno I soldi per la 
benzina i problemi resteranno 
in piedi. I meccanici pare sia
no stufi di fare riparazioni a 

credito. Anche loro avanzano' 
soldi. Il rischio, insomma, e 
che man mano: che te mac
chine hanno bisogno di mes-, 
se a punto, riparazioni o pezzi? 
di ricambio siano destinale a.', 

"marcire,!..-1*.'.*,,'.'. * 
Quel che è certo è che ieri, 

chiuse le borse del credito, 
tutti i mezzi sono rimasti in, 
garage. Ferme anche le auto 
blindate, quelle che vengono! 
usate per magistrati particotar-i 
mente «posti pèrche titolari 
di inchieste scottanti e perico
lose sulla mafia reggina. Per 
giunta, essendo più pesanti, 
consumanò*più del normale. 
Cosi ieri mattina anche i giu
dici che hanno mandato al
l'ergastolo boss pericolosissi
miiche.gliel'hanno giurata, e 
quelli che hanno sequestrato 
e confiscato beni-dei mafiosi 
per centinaia di miliardi si so
no ritrovati a piedi come tutti 
gli altri. Per qualcuno si « ri
mediato con un •passaggio»'' 

sulle auto di polizia e carabi
nieri. Ma e Inutile nasconder
selo: lutto a scapito della scu
rezza. Ieri mattina, davanti al 
Tribunale di .rialza Castello, 
fa scena era «iracinante: decl-
rredlgippooLpolizlotUconi 
giubotti antiproiettile ed I mi
tra spianali, tutto per proteg
gere lo svolgimento del pro
cessone contro le cosche, 
mentre (giudici arrivavano a 
piedi al lavoro. Solo alle due 
del pomeriggio, quando le te-
revisioni locali ed il Tg3 cala
brese avevano già testimonia
to dell'appiedamento del giu
dici, è arrivato un telegarmma 
del ministero che annuncia lo 
stanziamento di sei milioni e 
mezzo in conto carburante. 

Non * la prima volta che i 
magistrati calabresi e della 
provincia di Reggio, a cui si 
Chiede coerenza e coraggio, 
restano a piedi. Lo scorso feb
braio capÙQ.a quelli di Locri. 
Comprese le macchine della 

polizia giudiziaria al servizio 
della Procura che ha compe
tenza tu un territorio diventa
to Il terminale dell'industria 
nazionale del «eqiiejfrl di per
sona, dove ai sono consumati 
14 omicidi dall'Ini»*» dell'an
no e sono in corso alcune 
cruente laide tra cosche ma
fiose. Nel Tribunale di Palmi, 
invece, il procuratore Agosti
no Cordova è costretto a bat
tersi a: macchina da solo ì 
provvedimenti che deve pren
dere. 

In serata, dopo che le agen
zie avevano diffuso l'Inquie
tante notìzia, dal ministero di 
Grazia e giustizia hanno cer
cato di correre ai ripari con 
un'imbarazzatissima smentita 
In cui si avverte che sor» stati 
stanziati i soldi per la benzina 
•delie auto blindate». Il che. 
ovviamente, non smentisce 
che ieri tutti I giudici del Tri
bunale di Reggio siano rimasti 
a piedi., 

• Al processo di Napoli depongono gli ex terroristi 
In un documento interno delle Br la proposta di Cava e Scotti 

«La De ci offrì soldi per Cirillo» 
•La De, per iniziativa di Gava e Scotti, propone di 
comprare la liberazione di Cirillo in cambio di una 
cospicua quantità di denaro». Come spiega questa 
frase in un documento interno delle Br? E Roberto 
Buzzatti, un pentito e x senzaniano c h e abita in un 
domicilio segreto, ha dettò c h e «la fonte principe 
era lo stesso Cirillo*, e c h e fu Senzani ad inserire 
quei nomi >per conoscenza diretta», 

PAI NOSTRO INVIATO 
VINCINZO VAMLI 

•t» NAPOLI. Non hanno fatto 
una bella figura, questi ex-br 
dai capelli grigi che hanno 
aperto ieri la sfilata del testi
moni al processo Cirillo. Con
fermano quanto detto in 
istruttoria, ma non ricordando 
altro fanno capire che quella 
sedia davanti al presidente è 
come se friggesse, Roberto 
Ognibene, Assunta Griso, che 
ha •rimosso tutto questo», Al
berto Franceschini, che di
chiara di aver •sinceramente 
dimenticato» d'aver dettato e 
sottoscritto pagine e pagine di 
verbali sulla vicenda davanti 
al giudice Aleml solo nell'86. 
Anche Roberto Buzzatti, uno 
che non vuole fotografie né ri
prese tv e che dopo la -disso
ciazione» vive In un domicilio 
segreto, sembrerebbe attener
si a questo copione. Nega per
sino l'evidenza, e cioè i rap
porti tra le Br, la camorra ed 1 

servizi segreti durante la tratta
tiva. Ma il presidente, Pasqua
le Casotti, gli mostra, pazien
te, il reperto 228 B, un docu
mento intemo del «Fronte car
ceri» brigatista, redatto, spie
gherà l'ex-br, proprio a casa 
sua a Roma. Buzzatti: -Era una 
analisi prevalentemente politi
ca...». Aw. Sergio Pastore, di
fensore dell'Unità. «Ma qui ci 
sono scritti due nomi precisi, 
ovvero Che "la De per iniziati
va di Gava e Scotti propone di 
comprare l'immediata libera
zione di Cirillo in cambio di 
una cospicua quantità di de
naro". Chi fece quei nomi di 
Gava e Scotti?». Buzzatti: -La 
fonte principe era lo stesso Ci
rillo che, come tutti gli ostag
gi, sapeva bene a chi rivolger
si. I nomi vennero inseriti nel 
documento da Senzani, che li 
conosceva per esperienza di
retta essendo lui il capo della 

Alberto Franceschini 

colonna napoletana». 
SI, Senzani. Reticenti o no, I 

brigatisti tanno capire, dun
que, che il vero custode dei 
segreti dalla loro parte del ta
volo di trattativa è ancora lui: 
il barbuto ex criminologo, di 
cui lo stesso Buzzatti in una 
pagina dell'istruttoria ha latto 
capire d) sospettare legami 
con il generale del Supersismi 
Musumeci, nel quale si po
trebbe riconoscere, secondo 
Alemi, un misterioso 'Signor 

Santini» incontrato alla stazio
ne di Ancona in pieno seque
stro Cirillo e che «Senzani mi 
disse - ha riferito Buzzatti - le
gato al Kgb». E di II a poco un 
portavoce di Senzani. Mrridu-
clblie» Enrico Pellecchla, rug
giva minaccioso di essere sta
to •portato a forza in questo 
processo, cui non, voglio par
tecipare perché lo ritengo una 
provocazione contro le Br, 
un'invenzione, un processo 
non basato sul fatti». Afferma
zioni che sono piaciute molto 
all'avvocato Cricrl, difensore 
di Patriarca, ma che non han
no provocato dal pm null'al-
tro che una timidissima richie
sta di trasmissione degli atti al 
suo ufficio per un'eventuale 
incriminazione per reticenza. 

Un altro verbale trasmesso 
dalla Corte alla Procura ri
guarda una dichiarazione del 
solito Giovanni Pandico. «Si
gnor presidente - aveva detto 
il super pentito dalla gabbia in 
apertura - m'hanno latto in
contrare con gente prezzolata 
e sedicente nelle celle di iso
lamento dove si svolge il vero 
processo, e mi hanno indotto 
a dire cose che ho in parte 
detto all'altra udienza, e che 
non sono vere». Presidente: 
•Che significa prezzolata e se
dicente?». Pandico: «Voglio di
re gente camuffata, non puli

ta. lo voglio parlare con un 
magistrato». Presidente: «E noi 
che siamo?». Pandico: «Inten
do dire un magistrato ette 'ac
cia indagini». «Di che persone 
si tratta?». 'Non intendo dirlo». 
•Perché?». «Per paura». «Di 
che?». «Di essere ucciso». »Da 
chi?». «Non lo posso dire. Per 
motivi dì sicurezza non posso 
andare avanti ed Indietro. 
Chiedo di non venire più In 
aula». Non si sa se credergli. 
Ma il pm ha fatto capire di 
non aver molta curiosità. Di II 
a poco un teste che in carcere 
cercava di veleggiare a metà 
tra camorra e Br. Tommaso 
Biamonte, ha detto comunque 
sullo stesso tono dì essersi po
liticizzato «per sopravvivere», 
perchè trovava, cioè, I terrori
sti «meno feroci» della Nco. 
Presidente: «Ma cosa teme
va?». «Li ho visti coi miei occhi 
ì detenuti uccisi», ha risposto 
Biamonte. Ed ha citato il caso 
di quel Claudio Gatti che, fatto 
accoltellare una prima volta 
da Cutolo, venne raggiunto, 
grazie ad un trasferimento ot
tenuto dai capo dell'Nco nel 
quadro delia -trattativa», dal 
•boia delle-carceri» Raffaele 
Catapano e giustiziato duran
te l'ora d'aria a Pisa. Tanto 
per ricordare che II caso Ciril
lo non fu solo un «affare» 
sporco, ma anche sanguinoso 
e tragico. 

T o m di Pisa: 
intensificati 
i controlli 

Sono stati portati a quattro ali anno i check up della Ione * 
pendente di Fisa, il cui strapiombo, da anni, veniva misura^ 
10 una sola volta un giugno), ogni ondici mesi. Non* dato 
sapere se l'intensificazione dei controlli sia in qualche mo
do legata ad una specie di «effetto Pavia», dopo il crollo del
la torre civica di quella città. Li decisione di effettuare ogni 
90 giorni la speciale misurazione - che avviene con l'ino di 
uno strumento di precisione, Il Teodolite Wild TO'-« stata 
pnsa dal due studiosi dell'Università di Pisa Che si, occupa
no dei controlli, i processori Brunetto Palla e Gero Otti. La 
pnma operazione di controllo dell'89 ha già avuto 10010X111 
paio di settimane la, e non avrebbe fatto registrare grosse 
variazioni di pendenza rispetto allo scorso anno (l'Incre
mento dello strapiombo era stato allora di 1,29 millimetri). 
11 prossimo check-up è previsto per la line di giugno: a un 
anno di distanza dall'ultima rilevazione etto permetterà un 
raffronto ancora più attendibile. L'Intensificazione della 
sorveglianza sulla salute della torre pendente sarà senz'al
tro utile anche ai super-espctil della commistione ministe
riale per la salvaguardia del campanile, 

Una ragazza di 16 anni si * 
uccisa ingerendo mezzo tu
betto di pastiglie di stricnina 
per dissapori In famiglia. Li
liana Gradone di Detuld 
(Nuoro) ma residente » 
Perdaxlus, centra del Suklt-
lglesiente, in provincia di 

Cagliari, dopo un nuovo contrasto con 1 familiari, In un «lo
mento di scontorto, ha ingerito il veleno. Subito soccorsa è 
suit'a trasportata all'ospedale «Sirai» di Carbonla (Cagliari). 
I sanitari hanno tentato di salvarla ma inutilmente. Liliana 
Gradone è deceduta poco dopo il ricovero. 

Ragazza sarda 
s'avvelena 
per contrasti 
con la famiglia 

L'aeroporto 
Bari-Palese 
chiuso 
per una: 
settimana -, 

Da ieri mattina alle 9 l'aero
porto di -Bari-Palese» è chiu
so per lavori all'impianto di 
illuminazione di una «bretel
la» di raccordo alla pista 
principale. In mattinata to
no partiti due voli dell'«Atl» 
(uno per Roma ed uno per 

Milano) ed uno dell'-Aliblu» (per Firenze). È ttatò annun
ciato che lo scalo sarà riaperto al tràffico la sera di lunedi 
24 aprile, per consentire l'arrivo dei due voli serali, da Ro
ma e da Milano. 

Grave «tato di crisi alT-Ett» 
di Trieste, la casa editrice 
della minoranza slovena, lì 
Stata richiesta la cassa Inte
grazione per <Jt del ITU di
pendenti, Ira c u l i redattoti 
del quotidiano «Primartki 
Ditemi*». La pesante tinta-

Crisi all'-Est», 
editrice 
della 1 
slovena 

zione è conseguenza della greve crisi economica Iugoslava 
- Il quotidiano ed altre pubblicazioni tono diffusi «nel» 
nella fascia d'oiirecontine - ed anche del ritardato paga
mento dei contributi per l'editoria (un miliardo e 700 milio
ni annui) garantiti dallo Stalo Italiano e liquidati solamente 
sino al 1986. 

Arci-pesca 
al ministro: 

! mare» 

Il presidente nazionale del-
l'Ajci-pesca, Vittorio Magni, 
ed il segretario generale Fa-
bto Venanzl si sono Incon-
trati con il sottosegretario aV 
."à^arkMtM'SIftS'f WSÈ* 

" pesca hanno rappresentalo 
la preoccupazione e il disagio del pescatori sportivi per il 
crescente slato di degrado e depauperamento del nostri 
mari. È stato anche posto cori forza il problema che il mini
stero riconosca l'Arci-pesca quale associazione di pescatori 
sportivi e, in tona di tale riconoscimento, I tuoi dirigenti 
ministeriali. Sono stati poi particolarmente sottolineati I 
punti seguenti: applicare con assoluto rigore lo leggi oggi 
esistenti come primo passo per bloccare in terra ferma ogni 
fonte di inquinamento marino-, piena applicazione delle 
leggi per la difesa dèi mare e rafforzamento dei decitivi 
strumenti di prevenzione e controllo; dare pratica attuazio
ne all'art. 22 della legge 863 del 1965 per la nomina degli 
agenti giurati volontari per la vigilanza sulla pesca; Intensifi
cazione degli interventi per salvaguardare la launa ittica, 
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Firenze, furto «eccellente» 
«M'iia jrubato il portafogli» 
Magistrato fa arrestare 
un docente universitario 
• • FIRENZE Un docente uni
versitario di Firenze e stato ar
restato perché accusato di 
aver rubato il portatogli ad un 
magistrato, che (0 ha pedina
to e bloccato in attesa dell'ar
rivo della polizia, 

Il presunto autore del furto 
è il prof. Roberto Berardi, 52 
anni compiuti ieri, milanese 
d'origine ma residente a Fi
renze, ordinario di Composi
tura architettonica alla facoltà 
di Architettura dell'ateneo fio
rentino. Berardi avrebbe sot
tratto il portafogli al sostituto 
procuratore Michele Polvani, 
40 anni, mentre il magistrato 
si trovava in una copisteria 
per ritirare delle fotocopie. 

L'episodio è avvenuto all'in
terno del negozio «Eliocqpia», 
proprio di fronte alla Corte 
d'appello. Il magistrato aveva 
appoggiato sul bancone della 
copisteria il portafogli, che è 
però scomparso mentre il so
stituto procuratore controllava 
le fotocopie. Uscito in strada, 
Polvani ha visto allontanarsi 
un uomo che era con lui po
chi Istanti prima nel negozio e 
lo ha seguito. Qualche decina 
di metri dopo I uomo - che e 
risultato poi essere Berardi - si 
è voltato ed ha chiesto al ma
gistrato perche lo stesse se
guendo. «Lei lo sa benissimo» 
- ha risposto Polvani -, ma il 
docente ha proseguito, è en
tralo in un portone e si e reca
to in un ufficio al quarto pla
no. Qui il magistrato lo ha av

vicinato e si « qualificalo: Ite
rarti ha dato In escandescen
ze, tentando di andarsene, ma 
é stato trattenuto tino >ill'arri-
vo della polizia. 

li professore sarà processa
to, con rito direttissimo, ata
mani. «Non ho voluto arrestar 
lo lo personalmente, anche se 
ne avrei avuto la lacoltà come 
qualsiasi cittadino - ha dettò 
li sostituto procuratore Miche
le Polvani -, E. per là verità. 
continuavo a ripetergli di resti
tuirmi quello che mi d o w n 
restituire, senza parlare speci
ficamente del portafogli». E 
stato solo in questura, infatti, 
che il professor Berardi ha 
consegnato agli agenti il por
tafogli del magistrato, tirando
lo fuon - a quanto sembra -
dalla stessa tasca dove teneva 
il suo. Dopo che II magistrato 
aveva latto chiamare liana», 
il docente avrebbe detto di 
averlo preso per sbaglio, NH 
portafogli del magistrato c'e
rano 327.000 lire, oltre al do
cumenti di identità. 

Il professor Roberto Berardi, 
tornato a Firenze dopo aver 
insegnato per alcuni anni all'i-
stituto di Urbanistica dell'Uni
versità di Bologna, viene de
scritto dal colleghl come una 
persona molto seria, «una del
le persone intellettualmente 
pia abili del dipartimento», co
me ha detto il professor Ro
berto Maestro, docente di Dì-
segno alla facoltà di Architet
tura di Firenze. 

l'Unità 
Martedì 
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